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Air One vs le modalità di finanziamenti  alle low cost

Dal tribunale UE del Lussenburgo Air One ha ottenuto una risposta interlocutoria.

E’ stato nella sostanza respinto il ricorso promosso dal vettore italiano il 5 ottobre 2004, e relativo agli aiuti illegittimamente accordati in Italia, ma solo sulla tempistica della sentenza.

 La Corte di giustizia del Lussemburgo, ha quindi respinto la denuncia avverso ai supposti ritardi della UE, nel merito dei tempi lunghi, almeno nove mesi, nei quali la Commissione Europea sarebbe rimasta inattiva.

Non avrebbe chiuso rapidamente la fase istruttoria.

La procedura di infrazione per un aiuto incompatibile con il mercato comune, erogata da – sostiene la denuncia - dalle societa' So.ge.a.al, SAGA e Aeroporti di Roma, esercenti degli aeroporti di Alghero, di Pescara e di Roma, ora estesa da Air One anche agli scali di Treviso, Pisa e Bergamo, è quindi ancora in corso. 

Il Tribunale europeo di primo grado in questo modo, pur respingendo la denuncia sulla supposta inattività-tempi lunghi nell’investigazione della Commissione UE, in realtà non blocca i lavori di indagine verso i supposti finanziamenti “non consentiti”, che piuttosto complicati, sono  sottoposti ad una procedura “diligente e imparziale”.  

Come è noto gli esposti/denunce nei riguardi della cosiddetta “low cost business model” è stata oggetto di altre iniziative (vedi SULT ed altri) ed il lavoro della Commissione UE non potrà che ampliarsi ed approfondirsi. 

Anche se i tempi delle sentenze, data la complessità e vastità delle investigazioni, sembrano davvero allungarsi. Forse troppo.
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